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Carissimi,

siamo nuovamente a Natale. Ancora una volta, quest’anno, il Signore ci dona la grazia di celebrare il miste- ro della sua incarnazione: “il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1,14).  
Il Natale non è una qualsiasi scadenza del calendario, un impegno o una ricorrenza come tante altre, ma un’occasione privilegiata per accogliere Gesù nella nostra vita, per far scendere la sua Parola nel nostro cuore, affinché porti frutti abbondanti e trasformi la nostra vita.

Troppo spesso, però, nelle nostre città, nelle nostre case e nella nostra vita, il Natale assume una connota- zione consumistica, piena di distrazioni, di cose e di attività che ci distolgono dal suo vero senso e significato che esso ha per gli uomini di ogni tempo.

Vorrei, come in una immagine, poter fissare il volto del Natale per mostrarlo e farlo comprendere.
Guardando al presepe, all’essenzialità della grotta, alla semplicità della scena, alla povertà dei personaggi, alla sua disarmante umiltà e chinandomi a contemplare il bimbo Gesù, … piccolo e tanto grande, comprendo che nel Natale l’essenziale è invisibile agli occhi e si vede solo con il cuore … l’essenziale è Amore!
La storia dell’uomo intrisa di povertà e di fragilità, di peccati e tradimenti, è continuamente visitata dall’infinito Amore di Dio, che ridona ricchezza e forza, grazia e fedeltà.
A Natale Dio ci dice che l’essenziale è Amare …!
Egli ama nonostante la disobbedienza di Adamo ed Eva e dà loro da una nuova possibilità.

Egli ama perdonando Caino che uccide il fratello Abele.
Egli ama guidando con mano ferma il popolo ribelle.
Egli ama mentre affida a Pietro la sua Chiesa, nonostante il suo rinnegamento.
Egli ama anche davanti all’incredulità di Tommaso.

È vero, in questo Natale l’essenziale non è ciò che vedo con gli occhi, ciò che il mondo mi presenta, ciò che in maniera subdola mi viene proposto e né tantomeno le luci abbaglianti delle città, i doni natalizi, i fiumi di parole e di promesse. 
L’essenziale si vede solo con il cuore! L’essenziale è Amare.
L’essenziale è Amare anche quando si sta nel buio nella solitudine, quando si è incompresi, maltrattati e rinnegati.

L’essenziale è Amare, perdonando una mamma che uccide o abbandona il proprio figlio, un fratello che rinnega il proprio fratello, un amico che tradisce. L’essenziale è Amare anche quando non si è creduti, non si è capiti o apprezzati e quando dopo aver fatto tanto non si riceve che amarezza e indifferenza.
L’essenziale è Amare anche quando non si è amati. 

Gesù Bambino, insegnaci ad amare sempre e comunque!
Auguri di Santo Natale e felice Anno Nuovo.
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